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Nonostante l'accentuarsi dei molti elementi di turbativa 

I presidenti delle leghe: 
Il campionato continua « » 

Il dott. Righetti ha consultato telefonicamente Fraizzoli, Pianelli e Mazza (tre su nove) • L'art. 60 sul-
l'«obbligo di schierare la migliore formazione» e l'art. 7 sul «regolare svolgimento delle gare» 
Verso la sospensione sportiva degli arrestati? no perché non è «in corso procedimento disciplinare» 

ROMA — La giustizia ordi­
naria sta affondando il suo 
bisturi nello «scandalo cal­
cio». Ma al di là di quelle 
che saranno le sue «senten­
ze », un dato emerge chiaro 
per quel che riguarda il ver­
sante sportivo: ci troviamo di 
fronte ad un campionato non 
regolare. Facemmo presente 
le nostre perplessità al pre­
sidente della Federcalcio. dot­
tor Artemio Franchi. E" vero 
che a quel tempo non era 
ancora scoppiato l'attuale si­
sma devastatorio. La sua ri­
sposta fu: « Non ravviso gli 
estremi per assumere una ta­
le drastica decisione ». 

Questa tesi è stata conforta 
ta ieri dalla decisione assun­
ta dai presidenti delle Leghe. 
Nel comunicato è detto: <; La 
presidenza federale, pur espri­
mendo la propria amarezza. 
conferma il suo fiducioso ri­
spetto nell'operato della ma­
gistratura. con l'auspicio che 
venga fatta al più presto pie­
na luce su tutta la vicenda. 
Concordemente è stato con­
venuto di confermare lo svol­
gimento dei campionati. I 
componenti della presidenza 
federale si riuniranno quan­
to prima per decìdere la linea 
da seguire». I presidenti del­
le Leghe si sono consultati 
« nelle vie brevi ». In pratica 
il vicepresidente federale e 
presidente della Lega, com-
mendator Renzo Righetti ha 
consultato telefonicamente 
(ce lo ha confermato un im­
piegato della Lega che ha la 
sua sede a Milano), il dr, Iva-
noe Fraizzoli, il cav. del lav. 
Orfeo Pianelli e il comm. Pao­
lo Mazza (tre componenti su 
nove). A nostro modesto av­
viso sarebbe stato meglio in­
dire. per i prossimi giorni, la 
riunione di tutti i compo­
nenti della presidenza fede­
rale, e quindi decidere con il 
conforto della maggioranza. 

Ciononostante noj conti­
nuiamo a restare della nostra 
opinione. E. sia chiaro, che 
non vogliamo con ciò eriger­
ci a difensori d'ufficio di al­

cuno.- Perchè chi ha sbaglia­
to deve pagare ed anche du­
ramente, sia per la via della 
giustizia ordinaria che spor­
tiva. Ma cosi come parlam­
mo di turbativa del campio­
nato, appena reso pubblico 
l'« esposto » Cruciani-Trinca, 
alla luce di quanto sta acca­
dendo, vediamo rafforzato il 
nostro convincimento. Se al­
lora portammo in campo lo 
sconquasso psicologico, ades­
so subentra la ferrea logica 
delle carte federali. 

Il regolamento del settore 
prò, all'articolo 60, comma 4, 
recita: «Nelle gare di cam­
pionato ed in tutte le altre 
gare ufficiali è fatto obbligo 
alle società di schierare le 
proprie squadre nella miglio­
re formazione ». Se Milan, 
Perugia, Genoa ed Avellino 
potrebbero non avere ecces­
sivi problemi (cosa però del 
tutto da dimostrare), avendo 
soltanto uno o due giocatori 
a Regina Coeli, per la Lazio 
— che ne ha quattro — la 
situazione si presenta ben più 
grave. Cacciatori. Wilson. 
Manfredonia e Giordano sono 
fondamentali ai fini dell'eco­
nomia della squadra e, quin­
di. In Lazio potrebbe sostene­
re di non essere nelle condi­
zioni di « poter schierare la 
migliore formazione ». Ma già 
fin d'ora ciascuna società che 
ha giocatori in carcere, o che 
hanno ricevuto la comunica­
zione giudiziaria o che risul­
tano « chiacchierati ». potreb-

• bero ravvisare gli estremi per 
una sospensiva del torneo. 
E quésto in virtù dell'art. 13, 
comma b. dell'« attività spor­
tiva», che dice: «L'attività 
agonistica ufficiale delle so­
cietà deve essere sospesa per 
un periodo fissato dalle Le­
ghe secondo gli indirizzi in­
dicati dal Consiglio Federale». 

Ma per quanto riguarda la 
turbativa delle gare, entra 
anche in ballo l'art. 7 del 
regolamento di disciplina. Ec­
colo: «.Verificatisi nel corso 
di una gara, fatti che per la 
loro natura non siano valu­

tabili con criteri esclusiva­
mente tecnici, spetta agli or­
gani della disciplina sportiva 
stabilire se essi abbiano avu­
to influenza sulla regolarità 
della gara, ed in quale mi­
sura ». Non è stato questo il 
caso di domenica scorsa? Più 
turbativa dell'essersi accorti 
i giocatori poi arrestati, ma 
anche degli altri componenti 
le squadre, che stava per 
scattare la « grande retata », 
cosa si vuole? Insomma, lo 
svolgimento delle gare non 
è stato certamente regolare. 
A Pescara eravamo presenti. 
Abbiamo visto Manfredonia 
portato via; nell'intervallo 
della partita abbiamo appre­
so che finanza e carabinieri 
sarebbero entrati in azione; 
il giocatore Lombardo ha con­
fidato a D'Amico: « C'è fuori 
la Finanza, vi stanno aspet­
tando ». Il laziale Zucchini ne 
era stato informato prima del­
l'inizio della gara da un arni-
co. Noi avevamo notato, e si­
curamente anche qualche gio­
catore laziale, un pullmino 
del carabinieri, targato Pe­
scara. verso le 8.30. arrivare 
e fermarsi all'albergo che 
osDitava la Lazio. I tutori 
dell'ordine si saranno voluti 
accertare che la Lazio fosse 
11 alloggiata. Lo stesso Lo-
vati dira poi di ax'er notato 
nell'intervallo dell'Incontro 
« un movimento insolito ». 
Tanto che il nervosismo gli 
giocherà alla fine un brutto 
scherzo, costandogli l'espul­
sione a 2' dal termine. 

Ma bisogna anche chieder­
si: perchè gli arresti dome­
nica. al termine degli incon­
tri. e non venerdì? Esigenze 
di Totocalcio? - Essere sensi­
bili alla impossibilità delle 
società — dato il poco tem­
po — di « schierare la miglio­
re formazione ». causando 
perciò una maggiore turbh-
tiva? Ma se gli arrestati non 
verranno rilasciati prima del­
la fine della settimana. 1 
problemi per le società si pre­
senteranno ugualmente. 

A questo punto che l'Inter. 
pur battuta, abbia lo scudet­
to in tasca, e che al se­
condo posto si siano attesta­
te Juventus e Roma ci sem­
bra conti fino a un certo 
punto. Cosi che argomentazio­
ni come quelle che la Lazio 
risulti maggiormente inguaia­
ta. trovandosi al quart'ultl-
mo posto, e che Catanzaro. 
Udinese e Pescara « sperino » 
nel blocco delle retrocessioni 
o di salvarsi attraverso le 
possibili disgrazie altrui, ci 
pare restino appese ad un 
filo. 

Nel frattempo c'è già chi 
ipotizza che. in base all'arti­
colo 11 del regolamento di 
disciplina, possano scattare 
le sospensioni per l giocatori 
arrestati. Ne ha fatto cenno 
l'esimio avv. G'.useooe Prisco. 
vicepresidente dell'Inter. L'ar­
ticolo 11 dice: « . . . sì può di­
sporre, in via cautelare, la 
sospensione da ogni attività 
sportiva a carico dei tesse­
rati nei cui confronti è isti­
tuito od è in corso procedi­
mento disciplinare ». Non 
è di questo parere l'avv. Ser­
gio Campana, presidente del-
l'Assocalclatorl. In quanto 
non «è stato Istituito alcun 
procedimento disciplinare net 
loro confronti ». Lo stesso 
dott. De Biase, caoo dell'Ut-
fìcio inchieste della FIGC. 
«attende una decisione del 
massimo oreanismo della Fe­
dercalcio per poter riprende­
re l'inchiesta, dopo di cne 
saranno prese le sanzioni del 
caso». In tutto auesto chail-
lamme » non sambtie male 
che I massimi dirigenti dr-1ìa 
Fpdnrcfllcio facessero cono 
scere la loro opinione Le 
« vie brevi » del or<\sld?nte 
Righetti l a t t ano tutto in ->o-
Sn«qo TnpntriinJl Ci mi» i" | 9m') 
che il ritorno da Zurigo 
del presidente Franchi rios­
sa portare, a br^ve fermine. 
alla riapertura dell'inchiesta 
sportiva. 

g. a. 

Nell'« Olimpica » contro lo Jugoslavia j Presentati ieri dalla Rai-Tv 

Malgioglio sostituisce 
r accusato Zinetti 

Vicini non si nasconde le difficoltà: avrà in­
fatti di fronte, in pratica, la vera Nazionale 

. Dal nostro inviato. 
MOSTAR — La squadra olim­
pica azzurra che. domani, al­
le 15.30. qui nella capitale del­
l' Erzegovina . incontrerà la 
Jugoslavia nella. gara decisi­
va per la partecipazione ai 
Giochi olimpici di Mosca, è 
giunta a Mostar dopo che. 
strada facendo, ha perso il 
portiere Zinetti ed ha preso 
in forza Malgioglio del Bre­
scia. Qui troveranno nella Ju­
goslavia un avversario che è 
poi; quello che. con un paio 
di sostituzioni, sabato scorso 
ha battuto per 2 a 0 l'Uru­
guay. lo stesso che i mo­
schettieri azzurri, a Milano. 
superarono grazie ad un gol' 
di Grazianì. 

Una squadra quella di Mi-
Ijanic e Toplak che. sulla car­
ta. si presenta molto forte ed 
agguerrita e che — si badi 
bene — sarà assai diversa del­
l'» undici » che gli azzurrini 
superarono al Flaminio di Ro­
ma grazie ad un gol di Gior­
dano. Una Jugoslavia, che ha 
pia rifilato tre reti alla Tur­
chia. una squadra che per 1* 
occasione si è talmente raf­
forzata da potersi considera­
re la nazionale magsiore. In­
fatti. rispetto alla formazione 
che — come abbiamo detto 
— sabato a Saraievo ha bat­
tuto gli uruguayani. ci do­
vrebbero essere pochi cam­
biamenti: mancheranno solo 
le ali Petrnvic e Susic. i due 
C'ocatori che hanno parteci­
pato alla fa.se eliminatoria. 
dei mondiali e che per reso-
lamento nrni possono innr^^e 
le rare vs»lid«* n°r Ir qualifi-
CP înni alle Olimpiadi 

Al loro posto dovrebbero 
giocare Kranikar e Trepcic. 
che e in gran forma. Ed è 
appunto perchè Poplak man­
derà in campo una signora 
formazione che Vicini spera 
tanto che quanto di poco edi­
ficante si è registrate in que­
sti giorni per le partite truc­
cate non abbia delle ripercus­
sioni sui prescelti i quali, si 
dichiarano tutti fuori dalla 
« mischia ». Lo stesso Zinetti-
che o2gi dovrebbe essere 
ascoltato dai magistrati ro­
mani. nel dichiararsi estra­
neo allo scandalo e con la 
ro-"icn7a a po?to. faceva ri­
levare che da ora in avanti 
nessun portiere potrà com­
mettere un errore se non vuo­
le essere tacciato di «vendu­
to». Zinetti alludeva alla ga­
ra incriminata, a Bologna-
Juventus e al gol preso sul 
tiro di Causìo. «.4 Catnnznro 
nono stato il mlnlinre. ho pa­
rato il parahtìe. e poi aliando 
mi sono presentato nui al ra­
duno per la gara con la Ju­
goslavia mi sono sentito dire 
che donerò rimanere a Roma 
a djxpofizinne dei maai*trati-
Snno una persona per bene. 
sono uno che deve fare anco­
ra carriera ma che crede an 
coro nei valori dfVo sport ». 

Tornando agli azzurrini e 

al pericolo cui vanno incon­
tro si può già anticipare che 
Vicini, quasi sicuramente, 
schiererà in campo la stessa 
squadra che a Brescia ha ri­
filato cinque gol alla Turchia. 
Una formazione che è - già 
stata messa alla prova, che 
sarà la stessa che ii 2 di apri­
le. a Jerevan. in Armenia. 
incontrerà l'URSS nei quarti 
di finale della Coppa Europa-
Vicini. comunque, non si fa 
alcuna illusione: « Tutti co­
nosciamo il valore degli av­
versari. Sappiamo che sono i 
migliori della Jugoslavia e di 
conseguenza li affronteremo 
al massimo della concentra­
zione. Noi giocheremo per il 
pdreqaio. Se riusciremo a rag­
giungere onesto risultato sa­
remo qualificati per Mosca. 
Un traguardo al quale tutti 
i ragazzi amhiscono. Comun­
que si potrebbe, anche perde­
re per 1 a 0. In oueMo caso 
la Juanslnvia. in Turchia, 
r,nn dovrebbe suverare i tur­
chi rem un punteaaio miaUo-
re. del nostro, cioè se anche 
rìvrrs'PTO n»r 4 a fi saremmo 
noi ad and"^f a 3f««"v» « 

Loris Ciullini 

Europei di caldo: 
tutti in «diretta» 

In funzione anche i satelliti interspaziali 

Tra una battuta (telecrona­
che da Regina Coeli) qualche 
preoccupazione (la Germania 
Federale che. pare, già si sia 
fatta avanti per togliere all'I­
talia la manifestazione) e un . 
po' di « rossore » a parlar d; 
calcio giocabile. visti i tempi 
che corrono, la Rai ha pre­
sentato ieri la complessa 
macchina organizzativa che 
verrà messa in moto in occa­
sione degli imminenti Cam­
pionati europei di calcio 

La televisione (TG1 e TG2) 
trasmetterà in diretta in Eu­
rovisione le dodici partite dei 
due gironi di qualificazione 
(a partire da giovedì 11 giu­
gno con l'incontro inaugurale 
di Roma tra Cecoslovacchia e 
Germania Federale), più la 
finale per il terzo e quarto 
posto (da Napoli, sabato 21 
giugno) e. naturalmente, la 
finalissima dell'Olimpico dì 
domenica 22 giugno. Per l'av­
venimento. che assume per la 
prima volta la fisionomia 
di un vero e proprio mi-
ni-camponato del mondo. 
entreranno in funzione anche 
i satelliti interspaziali che 
collegheranno i nostri campi 

con un po' tutto il mondo. 
(Nord America. Africa set­
tentrionale e Australie com­
prese). mobilitando circa 500 
persone tra tele e radiocro­
nisti e personale tecnico nelle 
decine e decine di postazioni. 
installate tra i quattro stadi 
di Milano. Napoli, Roma e 
Torino (queste città verranno 
escluse dai collegamenti). Il 
TG2 ha messo anche in can­
tiere. in preparazione della 
manifestazione, dei servizi di 
presentazione delle squadre 
finaliste con dei numeri spe­
ciali di TG2 - Dribbling, che 
andranno in onda dal 19 a-
prile. 

La radio, invece, limiterà 1 
suoi interventi con le radio­
cronache in diretta della par­
tita inaugurale e degli in­
contri della nostra nazionale. 
• Costo complessivo dell'ope­

razione: 1 miliardo e 600 mi­
lioni circa, che le reti euro­
pee pagheranno all'Uefa. L'e­
sordio « televisivo » della 
nostra nazionale è previsto 
per giovedì 12 giugno alle 
20.30 sulla Rete 1 da Milano 
per l'incontro con la Spagna. 
(g.cer.). 

11 popolo a Roma intorno a Pertini 

L'arrivo in TV (ore 15,30/ rete 1) 

Oggi il «Pantalica»: 
Moser o Battaglili? 
Domani si disputa a Catania il Giro dell'Etna 

Da Reggio Calabria la Si­
cilia qua^i si tocca con ma­
no. pochi minuti di « ferry-
boat » o di aliscafo per rag­
giungere l'altra sponda a 
Messina. Un passaggio ob-
niicato per tutti e. quindi, an­
che per i partecipanti al VI 
Trofeo Pantalica. la corsa ci­
clistica per professionisti che 
Franco Mealli ha «inventa­
to » con felice intuito, collo­
candola nel calendario nazio­
nale a ridosso delle «classi­
che» Giro della Campania e 
Giro della Provincia di Pog­
gio Calabria con le quali è 
andata a costituire l'ormai 
noto « trittico del sud ». 

L'impegno odierno del 
a Pantalica » arriva dopo le 
botte vincenti di Seronni a 
Caserta e G.B BaronchelH a 
Reggio Calabria. 

Colui che più degli altri è 
i atteso ad una prova di orgo-
I glio. tenuto anche conto del­

la sua ben nota grinta, è 
' Francesco Mosor. L'atleta 
I trentino ha saltato il primo 

impegno e a Reggio Calabria 
è rimasto bloccato nel secon­
do gruppo (insieme a Saron-
ni e Gavazzi) ed in prossimi­
tà dell'arrivo ha preferito la 
scorciatoia dell'albergo in *>• 
vidente polemica con I suoi 
diretti avversari. 

Anche se Francesco conti­
nua a dire che il suo pio 
immediato obiettivo è il Giro 
delle Fiandre, in programma 
domenica prossima, crediamo 
che oggi egli sarà senz'altro 
urto dei protagonisti a tutto 
vantaggio della gara alla cui 
realizzazione concorrono, as­
sociati tra loro, i comuni di 
Solarino. Feria. Sortino e Flo-
ridia. 

L'albo d'oro della corsa, del 
resto, è di grande stimolo 
per tutti. La prima edizione. 
nel 1975. se l'aggiudicò De 
Vaeminck. poi Moser. Saron-
nl (due volte), e. l'anno scor­
so. Giovanni Battaglln 11 qua 
le ultimo, non meno degli al­
tri. ha tutte le carte in rego­
la per ripetersi. 

La partenza avverrà alle 
ore 10.30 da Solarino ed I 
concorrenti - percorreranno 
due giri del seguente itinera­
rio: Solarino. Ferie. Sortino, 
Monte Climite, Ponte Diddi-
no. . Ponte Capocorso. Fiori-
dia. Poi proseguiranno per 
Solarino*. salita Fusco Pan­
talica (570 m.). Ponte Diddi-
no. Solarino e conclusione a 
Floridia dopo 205 km. 

La televisione si collegherà 
con l'isola alle ore 15.30 (1. 
canale). 

Domani, infine, altre occa­
sione per coloro che sono di­
sposti a prolungare la loro 
permanenza in terra sicula. 
ET in programma a Catania 
il Giro dell'Etna, una corsa 
che viene riproposta dopo 
trenta anni con l'organizza­
zione di Turi D'Agostino, lo 
stesso che questa estate or­
ganizzò anche il circuito de­
gli assi ad Acicatena. 

Alfredo Vittorini 

(Dalla prima pagina) 
tanti appuntamenti di popolo. 
Sarà una caratteristica di 
tutta la manifestazione: un 
silenzio composto, raccolto, 
che solo se ti avvicini avverti 
rotto dalle parole, domande e 

•risposte. ' affermazioni e ra­
gionamenti sommessi. in 
bocca a volti seri. 

Quando parte il corteo, si 
ripete la « conta >. Quanti sa­
remo? Si smette presto con 
le congetture e i calcoli: 
siamo tanti, poche volte 
queste strade ne hanno visti 
tanti. Davanti a tutti ci sono 
i vigili urbani con le bandie­
re delle circoscrizioni. Subito 
dietro un grande striscione: 
la Miai, una fabbrica in crisi, 
e poi gli striscioni dei sinda­
cati (le federazioni, i consigli 
di zona, i consigli di fabbri­
ca. i consigli d'azienda): su 
tutti c'è scritto « No al terro­
rismo » e tutti coniugano 
questa semplice affermazione 
ai più vari argomenti. Il sen­
so, riassunto, è questo: la 
lotta al terrorismo è la stes­
sa per il lavoro, per il sala­
rio. per la libertà, in fabbrica 
e fuori. 

Poi le scuole, le sezioni dei 
partiti democratici, le cellule 

(Dalla prima pagina) 

L'ipotesi oggi più accreditata 
è che — nella prospettiva del 
viaggio suo e di Begin a Wash­
ington in aprile — Sadat abbia 
voluto « rendere un servizio > 
a Carter, nella speranza che 
questi voglia ricambiarlo indu­
cendo il premier israeliano a 
più miti consigli e salvando 
cosi dall'ormai scontato falli­
mento il negoziato israelo-egi-
ziano sulla cosiddetta tautono-
mia palestinese». Più un'illu­
sione. forse, che una speran­
za ;e un'illusione per la quale 
il presidente egiziano potrebbe 
pagare un prezzo assai onero­
so. Quanto all'ex-scià. per lui 
il discorso è più netto: costret­
to ad allontanarsi da Panama 
(e certo non a caso) proDrio 
alla vigilia della presentazio­
ne formale della domanda di 
estradizione a suo carico. Re-
za Pahlevi ha trovato eviden-
irmente nell'Egitto di Sadat 
!a sua « ultima spiaggia > (gli 
resterebbero in realtà ancora 
il Sud Africa, che però dopo 

(Dalla prima pagina) • 

essa partecipino quelli fi­
nora considerati soltanto 
come spettatori paganti-

Ma è poi solo questo lo 
sport, in Italia? Anche V 
immagine del tifoso-seduto, 
sembra ormai un dagher­
rotipo: di fatto sono milio­
ni e milioni quelli che pra­
ticano attivamente (nono­
stante la paurosa carenza 
di attrezzature e il disinte­
resse scolastico) lo sport 
Ci si rende conto che solo 
il settore calcistico ha ol­
tre un milione e 600 mila 
tesserati? E si parla, è 
chiaro, dì dilettanti, gente 
che quasi sempre rimette 
di tasca propria il « lusso > 
dello sport Noi vogliamo 
dire con forza che anche 
questo è un « messaggio > 
che viene dal mondo spor­
tivo, un messaggio che di­
mostra l'esistenza di un 
grandissimo patrimonio di 
solidità morale, di impe­
gno disinteressato, di vita 
collettiva. 

Certo, è il campionato 
che paga — attraverso il 
Totocalcio — tutto lo sport 

aziendali, le associazioni, le 
organizzazioni più diverse: i 
boy scouts. il movimento fe­
derativo democratico, i col­
lettivi femministi, il FUORI. 

I giovani sono tantissimi. 
danno il segno alla manife­
stazione. E insieme, a loro,' 
nel corteo, c'è la città del la­
voro: tute, edili, figure di im­
piegati. ministeriali, bancari 
(una presenza straordinaria e 
organizzatissima), la Roma o-
peraia e quella (che tanti si 
ostinano a volere impigrita. 
indifferente, poco disposta al­
la democrazia e alla parteci-, 
pazione) delle attività terzia­
rie. Qualche slogan di solida­
rietà rompe per un attimo il 
silenzio a via dei Cerchi, 
quando nel corteo si infila 
una folta delegazione di ma­
gistrati. poi si arriva a Porta 
San Paolo. 

E qui avviene un altro fat­
to straordinario. Nella piazza 
gremita come mai (sta arri­
vando anche il corteo dalla 
basilica e intanto migliaia e 
migliaia di persone hanno 
raggiunto la piazza per pro­
prio conto) si sciolgono tutte 
le formalità ufficiali. Il pic­
chetto militare d'onore per 
Pertini fa fatica a raggiunge­

re il suo posto. l'« attenti t> 
dei corazzieri si fa vacillante, 
fotografi e giornalisti pren­
dono d'assalto il palco, vigili 
urbani e carabinieri impaz­
ziscono a - lasciare aperto il 
varco attraverso il quale ar­
riveranno il. sindaco e il Pre­
sidente della Repubblica. 

Alle 11 in punto la cerimo­
nia « ufficiale » comincia. 
Petroselli e Pertini scoprono 
la lapide che il Comune ha 
voluto apporre sotto quella 
che ricorda i caduti nella di­
fesa di Roma contro i nazi­
fascisti a porta San Paolo. 
« In questo luogo che ricorda 
quanti caddero per riconqui­
stare all'Italia la libertà e la 
democrazia calpestate dalla 
barbarie nazifascista, l'ammi­
nistrazione capitolina, pose a 
ricordo perenne dei fedeli. 
servitori • dello Stato e dei 
semplici cittadini caduti a • 
Roma, vittime della barbarie 
terroristica. La Resistenza • 
continua ». 

Poi tutta l'attenzione si 
concentra sul palco. Accanto 
a Pertini' e Petroselli c'è il 
ministro della Difesa Sarti, il 
vicario di-Roma, cardinal Po-
letti (prima, conversando • 
con i giornalisti ha voluto ri­

cordare l'impegno particolare 
posto dalle organizzazioni 
cattoliche e dalle parrocchie 
nella raccolta delle firme). 
parlamentari, esponenti di 
tutti i partiti antifascisti, di­
rigenti delle associazioni par­
tigiane, reduci dai campj di 
sterminio, rappresentanti del­
le forze armate, amministra­
tori del Comune, della Pro­
vincia, della Regione. Ma gli 
occhi della gente corrono 
soprattutto verso il padre e 
la madre di Valerio Verbano. 
il giovane « autonomo » as­
sassinato un mese fa sotto 
gli occhi dei genitori, e verso 
Rossella, figlia del marescial­
lo di PS Mariano Romiti, as­
sassinato dalle Brigate rosse 
nel dicembre scorso. 
Petroselli ricorda le vittime 

romane: «Il terrorismo va 
sconfitto, al di là di ogni il­
lusione autoritaria, con le 
leggi e con la forza dello 
Stato democratico. Roma di­
ce no all'intimidazione, all'in­
tolleranza, alla violenza ed o-
nora i morti, che non hanno 
"colore", vittime di questa 
violenza che non ha alcuna 
dignità politica. A chi vuole 
chiudere la città nel silenzio 
e nella paura Roma risponde 

con un milione di firme. 
Riprendiamoci la città e la 
democrazia, per fare l'una e 
l'altra più giuste, più forti ». 

Poi prende il microfono 
Rossella Romiti. Giovanissi­
ma, minuta."- stretta in un 
impermeabile bianco, pro­
nuncia poche parole con la 
voce incrinata dal pianto. 
« Tutti i giovani, tutte le per­
sone che credono nella liber­
tà è nella democrazia debbo­
no impegnarsi in una. nuova 
resistenza contro chi vuole 
uccidere la verità. Di fronte 
a fatti così atroci rischiamo 
di smarrire il senso dei valo­
ri umani e cristiani nei quali. 
invece, dobbiamo continuare 
a credere. Questa è la testi­
monianza che rese mio pa-. 
dre ». . 

Il silenzio è ancora più te 
so. commosso, quando parla 
Sardo Verbano: «Io non ho 
— dice — come il figlio d i ; 

Vittorio Bachelet. la forza di . 
perdonare agli assassini.'Ma. 
non voglio vendetta, chiedo 
giustizia ». Poi. piangendo, 
abbraccia la moglie. 

La manifestazione si con­
clude così. La gente lascia 
lentamente la Diazza, sotto la 
pioggia, in silenzio. 

E' tutto più difficile per gli ostaggi USA in Iran? 
l'indipendenza dello Zimbab­
we non è più così * sicuro ». 
e forse Israele, die ieri su j

;so 
si è detto disposto a fornirgli 
t assistenza medica »). E' in­
teressante in proposito rileva 
re che. mentre il governo di 
Panama ha tenuto ieri a sotto­
lineare che l'ex-scià e non 
aveva mai chiesto asilo poli­
tico », da parte americana si 
è precisato — per bocca del 
[ «or ta voce della Casa Bianca 
Jody Powell — che e noi era­
vamo impegnati ad aiutare lo 
scià nel caso di una situazione 
medica di emergenza, ivi com­
presa la possibilità di uno suo 
ritorno negli Stati Uniti ». ma 
che è stato lo stesso Reza Pah­
levi a scegliere di andare in 
Egitto accogliendo l'invito 
« personale » del presidente 
Sadat. 

La reazione iraniana non si 
è fatta attendere: gli Stati 
Uniti, ha detto ieri mattina 
radio Teheran. « non trarran­
no alcun profitto da questo 
complotto... Non è ancor chia­
ro — ha aggiunto l'emittente 

— quali pressioni, baratti e 
incoraggiamenti abbiano reso 
possibile l'arrivo dello scià al. 
Cairo; ma i Rochefeller, j Kis-
singer e i Carter si avvalgono 
di ogni trucco e di ogni mez­
zo per aiutare l'Eichmann del 
nostro tempo nella sua fuga 
senza fine » (come si sa. do­
po la sua deposizione l'ex-scià 
è già stato in sei Paesi: nel­
l'ordine. Egitto. Marocco. Ba­
hamas, Messico. Stati Uniti e 
Panama) Quanto agli ostag­
gi. se fosse stata regolarmen­
te presentata la domanda di 
estradizione al governo di Pa­
nama — ha detto ieri il mini­
stro degli esteri Gotbzadeh — 
avrebbero potuto essere pre­
si rapidamente in consegna 
dal Consiglio della rivoluzio­
ne: ora però tutto torna in 
altomare, e nella migliore del­
le ipotesi se ne occuperà il 
nuovo parlamento, ancora da 
eleggere. 

Durissimo l'attacco contro 
Sadat: l'ayatollah Khalkhali 
— già capo dei tribunali ri­
voluzionari islamici, sciolti 

da Khomeini tre giorni fa in 
occasione del capodanno per­
siano. ed eletto « a pieni voti » 
deputato al nuovo Parlamen­
to islamico — parlando Ieri 
a Roma, dove era di pas­
saggio. diretto a Tripoli, ha 
definito Sadat « sert?o di 
Carter e di Begin » e ha det­
to di augurarsi che rifinisca 
presto per mano del popolo 
egiziano nella pattumiera del­
la storia, così'come per ma­
no del popolo iraniano c'è fi­
nito lo scià». Kalkhali ha 
anche insistito sul buon dirit­
to dell'Iran a richiedere la 
estradizione (e i vostri padri 
— ha detto ai giornalisti pre 
senti — si sono sollevati con­
tro Mussolini e lo hanno giu­
stamente condannato a morte, 
anche senza processo, mentre 
per lo scià noi vogliamo fare 
un processo »; inoltre — ha 
aggiunto — e il vostro governo 
ha chiesto l'estradizione per 
un ladro professionista come 
il signor Caltagirone, e per­
ché dunque non dovremmo 
avere noi il diritto di chiede­

re l'estradizione di chi. oltre 
che ladro, è colpevole dell'as­
sassinio di 7G mila irania­
ni? »). Ed in termini analoghi 
si sono espresse le fonti uffi­
ciali a Teheran, ribadendo 
che la fuga (o la cacciata) 
dell'ex-scià da Panama non 
muta sostanzialmente i ter­
mini del problema, ma sem­
mai ne ritarda la soluzione. 

Reza Pahlevi, come si è 
detto, ha lasciato Panama 
nel pomeriggio di domenica, 
a bordo di un DC-8 noleggia­
to - come « charter » presso 
una compagnia aerea statu­
nitense. Erano con lui la .-Mo­
glie Farah Diba e una deci­
na di guardie del corpo 2 col­
laboratori. L'aereo, dopo uno 
scalo < tecnico » notturno alle 
Azzorre (concesso — ha preci­
sato il governo di Lisbona — 
runicamente per ragioni u-
manitarie »), è atterrato al 
Cairo alle 11,45 locali; subito 
dopo l'ex-scià è stato trasfe­
rito in elicottero all'ospedale 
Maadi. 

Un governo tripartito PC-PSI-PRI? 
' (Dalla prima pagina) 

detto — di «assumersi diret­
tamente responsabilità di 
maggioranza e di governo è 
un elemento di fondamenta-
te novità ».' « non siamo di 
fronte a proposte che abbia­
no riferimento^ con esperien­
ze passate, poiché esse ten­
dono a realizzare un rappor­
to saldamente collegato alla 
politica di solidarietà nazio­
nale, in condizioni di pari 
dignità » (il senso di queste 
ultime frasi è difficile da ca­
pire. se si pensa alla chiusu­
ra cui è approdato il con-. 
gresso democristiano). La se­
greteria democristiana segna­
la quindi, dopo le decisioni 
socialiste, l'esistenza di una 
potenziale maggioranza pre­
costituita, basata sul rappor­
to DC-PSI. 

O B gli altri partiti del­
l'area governativa? Qua­

li dovrebbero essere, in so­
stanza. le formule che Cos-
siga è autorizzato a tentare? 
Piccoli ha detto: a La neces­
sità di un'intesa col PSl co­
stituisce la linea sulla quale 
invitiamo Cossiga a muover­
si». E. parlando dei partiti 
di democrazia laica, ha ag­
giunto: « Se le circostanze 
politiche sembrano indicare 
la necessità di funzioni di­
verse. ciò non significa che 
tale rapporto non debba e 
non possa rimanere nell'am­
bito di una politica comune ». 
Non ha quindi escluso una 
collocazione diversa, risoetto 
al governo, di PRT. PL1 e 
PSDI. E ha fatto un riferi­
mento particolare alla « si­
gnificativa posizione» de) re­
pubblicani. I quali hanno ri­
conosciuto per primi l'im­
portanza di un rapporto con 
il PSI. 

Su questo punto, nella dire­
zione de. vi è stata una di- j 
scuss'one. e anche uno scam­
bio di battute tra Piccoli e 

De Mita, che parlava'a nome' 
dello schieramento del 42 per 
cento. 

De Mita ha detto: « La re-. 
lozione di Piccoli l'approvo 
perchè vedo in essa l'indica­
zione di una formula possibi­
le di governo che faccia ri­
ferimento a PSI e PRI-. ». 

« E' giusto? », ha chiesto 
domandando conferma a Pic­
coli. 

Piccoli: «£* giusto». 
De Mita: «...Una posizione 

che accetta che i partiti lai­
ci assumano collocazioni di­
verse. E che può essere valida 
se si pone sulla strada della 
ripresa della solidarietà na­
zionale». • ~ 
.La sinistra democristiana,. 

in sostanza, ha dato .della re­
lazione di Piccoli un'Interpre­
tazione che può èssere così 
sintetizzata: a si» al tripar­
tito. o almeno a un governo 
bicolore DC-PSI con un rap­
porto più stretto con il PRI, 
e con l'esclusione dei liberali 
e dei socialdemocratici. Ma 
contro questa interpretazione 
è insorto Donat Cattin. 

© In realtà, la destra de­
mocristiana tenta di ar­

rivare a una soluzione che.. 
possibilmente, sia quella di 
un governo bicolore DC-PSI 
che veda i tre partiti minori 
collocati tutti sullo stesso pia­
no. che siano favorevoli alla 
solidarietà nazionale (come 
il PRI) o che ne siano av­
versari (come PLI e PSDF). 
Questa sarebbe una forma 
aggiornata e morbida di quel­
la operazione di « taglio delle 
ali» vagheggiata dai settori 
più conservatori della DC. 
per presentare un eventuale 
bicolore non come una scel­
ta diversa, ma come un pas­
so verso il pentapartito, ap­
punto perchè questa soluzio­
ne nascerebbe sulla base di 
una duplice esclusione, per 
così dire a destra e a sinistra. 

E la si potrebbe interpretare 
come l'embrione e il nocciolo 
della soluzione neo-centrista 
del pentapartito. -

Donat Cattin (reduce dal-
l'aver assistito al comizio di 
Pietro Longo a Torino) si è 
mosso già ieri in questa dire­
zione. in consonanza col fan-
faniano Arnaud. Ha detto 
prima di tutto che la dispo­
nibilità socialista a entrare 
nel governo è frutto della con­
clusione del congresso de, e 
del a preambolo ». « altrimen­

ti' — ha sostenuto — Craxi 
sarebbe stato battuto», E co­
munque, ha aggiunto, libera­
li e socialdemocratici non so­
no esclusi, ma sono messi in 
una posizione adatta per a re­
cuperi successivi». Cioè, per 
il pentapertatito. 

Il documento approvato 
dalla direzione de rispecchia 
la relazione di Piccoli. E in­
vita . Cossiga a ricercare, 
« nella consapevolezza del va­
lore della solidarietà nazio­
nale». le condizioni per la 
formazione di un governo 
«concreto e rigoroso nel pro­
gramma ». 

Il presidente incaricato 
consulterà oggi a Palazzo 
Chigi tutti I partiti. Prevede 
poi un secondo ciclo di con­
sultazioni con i partiti costi­
tuzionali, e infine uno con 
quelli che dovrebbero far par­
te della maggioranza. 

Prima della direzione demo­
cristiana. il socialista De Mi-
chelis. esponente della sini­
stra ora vicino a Craxi. ave­
va dichiarato che i socialisti 
sono disposti ad andare al 
governo a solo con quelle for­
ze che vogliono riprendere la 
solidarietà nazionale, e que­
sto significa esclusione del 
pentapartito ». La questione 
della presidenza socialista a 
Palazzo Chigi sarà, comun­
que, riproposta. 

'• Poste le condizioni per - iì 
rientro del PSl nel governo, 
si parla anche di nomi di 
possibili ministri. Craxi en­
trerà? Se ne parla più che 
altro per escludere questa 
eventualità, ma c'è anche chi 
prospetta un possibile suo in­
gresso per andare agli Esteri. 
Per uno dei ministeri econo­
mici si fanno i nomi di Si­
gnorile, o di Cicchitto. o di 
De Michelis. 

In relazione alla crisi di go­
verno. il segretario generale 
aggiunto della CGIL. Maria-
netti. ha ricordato che il sin­
dacato. che per sua natura 
non può porre pregiudiziali. 
ha fatto derivare dalla sua 
posizione « l'indicazione- della 

'• necessità di un governo di 
emergenza»; esso quindi ri­
spetta le scelte delle forze 
politiche, pur a mantenendo 
il suo punto di vista». Se il 
governo che si costituirà non 
affronterà 1 problemi rimasti 
aperti col precedente, ciò 
comporterà «una fase di lot­
te aspre e di scontro aperto ». 

Berlinguer 
(Dalla prima pagina) 

a grande azione diplomatica di 
Berlinguer verso i partiti so-
cialislì e socialdemocratici eu­
ropei » con lo scopo essenzia­
le di accreditare il PCI come 
forza di governo (questo fu il 
commento di alcuni giornali 
europei dopo il colloquio con 
Willy Brandt), ma ci sembra 
piuttosto la progressiva costru­
zione di quel disegno politico-
strategico che guarda all'Eu­
ropa come ad una forza di di­
stensione e di pace nei rap­
porti con Test, di equilibrio e 
di giustizia nei rapporti col 

Terzo mondo e che implica 
dunque - una partecipazione. 
sempre più effettiva dei lavo-" 
ratorì alla costruzione dì que­
sta forza e la necessità primor­
diale di un dialogo costruttivo 
tra i partiti che esprimono gli 
interessi del movimento ope­
raio europeo, pur nella diver-" 
sita delle loro posizioni ideali. 

Va aggiunto, e ci sembra uti­
le precisarlo, che la crisi del­
l'unione della sinistra in Fran­
cia e la situazione di polemica 
esistente tra comunisti e socia­
listi francesi, non possono in 
alcun modo fornire pretesto 
per dare all'incontro Mitter­
rand-Berlinguer uh contenuto -
che non ha e che non può ave- .<. 
re: questo incontro non è sta­
to concepito « contro » qualcu­
no ma a per* tutta quella va? 
stìssima area che comprende, 
come è detto nel comunicato. 
il movimento.operato, i parti-. 
ti che. né sono espressione cu 
tutte le forze di sinistra e de­
mocratiche dell'Europa occi­
dentale. 

Francois Mitterrand, che do­
veva rientrare urgentemente a 
Parigi (oggi parte per S. Do­
mingo dove ha luogo una con-

. ferenza dell'Intemazionale so- -
cialista sui paesi dell'America 
Latina) ha definito la conver­
sazione con Berlinguer « infe-
ressante, approfondila e cor* 
diale ». utile per ciò che le for­
ze di sinistra europee possono '. 
fare insieme in favore della di­
stensione. e della pace in Eu^ 
ropa e nel mondo, per lo stu- -
dìo delle strade da percorrere 
allo scopo dì accrescere il ruo­
lo e il peso di queste forze e 
in particolare del movimentò 
operaio. 

Che cosa pensa la gente 
italiano; ma è la passione, 
la fiducia, la voglia di par­
tecipare che lo tengono in 
vita. Trovare i giusti punti 
d'equilibrio tra i vari mo­
menti (sport - spettacolo, 
agonismo - professionismo) 
è essenziale per salvare il 
calcio non tanto da questa 
bufera, ma da guasti ben 
maggiori che potrebbero 
venire in futuro. Ridare 

• credibilità al pallone — co 
me si invoca da ogni par­
te — non è soltanto punire 
gli eventuali corrotti e sta­
bilire chi giocherà in serie 
A o B Vanno prossimo; è 
piuttosto una scommessa 
tra chi pensa che tutto « , 
decompone e non resta che 
stare a guardare, e cJii 
crede che con l'impegno di 
tutti, senza isterismi e ras­
segnazione. si può davvero 
cambiare. Anche nel calcio. 

Calciatori 
(Dalla prima pagina) 

fendono il presidente del Milan 
Colombo. Dean legale degli 
atleti del Perugia Della Mar. 

tira. Zecchini e Casarsa (che 
si costituirà solamente questa 
mattina). Guido Calvi che ha 
assunto il patrocinio di Wilson. 
Q vice segretario del PLI Al­
fredo Biondi che difende il 
portiere del Genoa Girardi: 
l'avv. Goito. legale di Manfre­
donia e Giordano: l'avv. Ma­
riani. difensore di Cacciatori, 
D'Agostino avvocato di Mori-
ni e Albertosi, Coderoni e Pa­
pi che difendono gii interessi 
di Merlo e c'è pure Mauro 
Leone che assieme a Longo 
è il legale di Stefano Pelle­
grini e di Ciccio Cordova (per 
quest'ultimo c'è solo un man­
dato di comparizione). 

Anche i legali si dicono sbi­
gottiti dell'orientamento della 
magistratura. Si aspettano i 
giudici. Arrivano alle 15.30 in 
punto. Sono Monsurrò. Roselli 
e altri due PM. Guardata e 
D'Ambrosio, che Bracci ha 
voluto affiancare ai primi 
due per accelerare l'inchiesta 
penale. Si chiudono i pesanti 
battenti del carcere giudizia­
rio di via della Lungara e 
comincia la lunga attesa. I 
magistrati per tutto il pome­
riggio interrogano i calciatori 
(che sono stati messi in iso­

lamento). e contestano le 
« prove »: assegni, foto e tut­
ta l'altra documentazione rac­
colta. 

Sì raccoglie intanto qualche 
voce: i giudici hanno negato 
ai calciatori la possibilità di 
visita dei parenti stretti e 
— si dice — perfino colloqui 
« privati » con ì loro difen­
sori. Verso le sette di sera 
esce qualche avvocato. C'è 
chi ha fatto richiesta di for­
malizzare l'inchiesta e chi ha 
avanzato domanda di libertà 
provvisoria. Ma c'è anche chi 
« allo stato delle cose » come 
Leone e Papi non ha fatto 
né uno né l'altro. E sì comin­
cia a parlare di sdoppiamento 
dell'inchiesta: da una parte 
gli arrestati subito rinviati a 
giudizio e dall'altra gli « av­
visati di reato > per i quali 
si andrebbe all'istruttoria for­
male. 

Insomma c'è una gran con­
fusione mentre si accavallano 
pare di capire, le linee di­
fensive. Anche perché i reati 
contestati non sono per tutti 
gli atleti uguali. C'è la truf­
fa — a quanto pare — verso 
gli allibratori per ognuno dei 

14 arrestati, ma per esempio 
non ci. sarebbe per tutti la 
truffa nei - danni del Toto^ 
calcio. 

H « lunedi nero » finisce a 
tarda notte. Ma oggi ripren­
deranno gli interrogatori e 
poi seguiranno ì confronti tra 
gruppi di giocatori e subito 
dopo, tra gli atleti e i due 
< grandi accusatori > Trinca e 
Crociani e infine saranno 
ascoltati gli altri calciatori 
colpiti da mandati di compa­
rizione. 
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